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PAIITE I.
Atti innariti nella Racacita uffiaiale dalle leggi a del.dscreti del Regno d'Italia

BONH4RIO - ATVISO DI CORTE.
REulO DEURE O fo morso 1921, n. 70, che eleve a limite di età per l'am>nissioneai enneo-si 4 erittedre di secole medie e normstri.
REGIO DECRETO 17 apole 1921, a TO, che approva il regokmendo per ti fuarortamento e le procedu,rts della Giunta speciale per

3re liquidarione delle indensità di esp oµrirezione in. arp nieurs de• provvedonenti spe-ia, e p.r la città di Napoli.
REG O.DECftBTO 19 maggio 19tt, n 188, che rstuui.sce, provvisoriremente un nuovo beglietto boll to per la riscossione dei diffdì
erariali ('rista di bo/Jo e contributo di beneßcenza ,

sui 6/01 eltr d's geësto at pubblici spettacoli.
REgfO DECRETO 5 giugno 192L n MS, che rapµurta v triagoni nello stato di prematores della sp aa del Mexistero delig, maring,

per l'ese-cezio fintzazi erio lista-vet.
REGI DE TRETI nn. 731, 7 733 e 787 rift tietati: applicazione di tassa di soaiorno ed autorixxasione di acquisto di beni immobili.

AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re, ha ricevuto oggi, aFe ore 11, in
udi-nza solenne, il sig. Canto RoninTo Posta, il quale ha
presentato alla Maasta Sua le lettere che lo accredi-
tano lèe so questa Real Co te in qua'ità di inviato
straordisario e ministro plen potenz ario della Repub-
bl ca d'Estonia,

II limita massimo di età, stabihto dall'art i, n. 2,
del regolamento approvato con Regio decreto 1* aprile
1915, n. 56 ,

è elevato di cinque anni per coloro che

parteciperanno si en oisi banditi con decreto Mini-

steriale 26 dicembre 1920. per ciascun ordine di cat-

tedve.
Gratutamo che U presente decreto muníto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg(
Regio decreto 10 marzo 1921 n. 7õl, che eleva i¿ limite dei. decret] del Regno d'Italia, mandando a chiunque

di età per l'ammisake ai concorsi a cattetre di cetti di osservario e di farlo caservare.

scuole nudie e normali. A Dato a Roma, addl 10 marzo 192L

VITTORIO EMANUE.Lþ HI VITTORIO EMANUELE.

Per grazia di Dio e ter voloma della Nadone viste, 15 groo•das¢gici: Frax.
Gloum - Caoca.

RE D' ITALlA •

Veduto il regolamento approvato con Regio decreto
1° aprile 19 £5, n. 562;
Ritenuto che per effetto del decreto-legge Luogota-

nenziale 18 novembre 1995, n. 1623, convertito in leggp
i dicembre 1915, n fi74, furono sospesi i concorsi a
cattedre di scuole medie o normali;

Considorato pertanto Popportunità di elevare il li-

mite massimo di ammissione ai conecrol stessi;
Edito 11 parera del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro sagratario di Stato

per P istruzione pubirlica;
Abbiante decretato e dearctiamo :

Regio decreto 17 aprile 1931, n. 762, che appropa il re-
go¿amento per il fuelonamesto e la procadura
della Gmnta äpeciale per la liquidazione delle in-
denni:ù di espropriazione in dipendenza dei proe-
vedimenti speciali per la città di Napoli.

VITTORIO EMAKUELE IIT

per grazia di Dio e per volonta duka Nazlöne
112 WilALIA

Sulla j>roposta del Nostro atuistro segretario di Stato
per gli affari delfluterno, presidente gel Goggiglio dŠ
ministri, di concerto cai ministri pet- la giustista o
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oulti, lier le dnanze, per i la#ori pubblici e per le po-
ete e 1:elegrafl :
Visto l'art. 21 del R. decreto-legge 27 febbraio 1919,

n. 219, recante provvedimenti ageciali per la citta di

Napoli;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei mialstri;
Abbiamo decretato e dece,etiamo :

Articolo unico.

Ë approvato l'unito regolamento per il funziona-
mentp della. Giunta speciale per la liquidazione delle
indennitik di esþropriazique in dipendenza dei pi-ovvo-
dimentirper lascittâ di Napoli e per la procedura da

siguirs,i dinánzi la Giuilta medesima, vidimato, d'og
dine Nostro, dai ministri proponenti.
Ordiniamo'ch&il presento decreto, munito del sigillo

·dello Stato, sia i serto nella'rac olta•uffleiale delle
leggi e dei decr ti del Regno d'Ithiin, mandando a

chinnaae spetti iässaevarlo e di farlo osservaro.
Dato a .Roma," addi (T aprilo 192f.

VITTOllIO EMANUELE.
GIOLITTI -- ŸI; A - Fr CTA .- PEANO -

PAsquAuso-VASSALLO.
Visto Il guasda güÚ: Fmv.

REGOLAMENTO

per Ja, esecuzione degJi articoli 17 o seguenti del
.Regi decreto-legge 27 febbraio 1919, n. 219, re-
catite provvedimenti sps.ciali per la città di Na-
poli.

Art. I.

I componenti la Giunta speciale, da costuairsi preste la Carte di
appelló· iii,Napolicin co sformità dell'art. 17 dela decreto-legge Luo
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, sono nominatl per tre anni,
a decañófe dall'inizio del 3° meso drila pubbbcozione'dà presente
regolaSáto nella Gazzettã utfíciaÑdet Regno.
Nel ËÀso in eni por qui'eiasi motivo, occorra sóstituire uno dei .

membri della Giunla, chi surro rimane 'in uffleio solo quanto vi'
sai•ebbe rimasto il suo predeòessore.

, Art. 2.

. Alla§iunta speciale ð destinato, con decreto del primo presidento
della sorte d'appello di Napoli,4n, qualità di segretatio, un funzic-
aario di canc'ererio addetto alla Corte medesims.
Ove-le àsigenz& del ser izio lo richte anc, lo sttsso primo presi-

dentoStd destinare all'ufnefo di segeteria altri funktonarl di
sangellea della stessa Corte d appello.

Art. 3.

Il segretario ed i funzionati addetti all'afneioidi segroter's assi-
stono i compogenti deMa Giunta nelle udienze e nell'esercit'o delle
loro fanzioni, contraaseganadone le firme, omeguigeono la registre-
zione degli atti'della Giunta, li conservano in deposito e ne rils-
selanollg,copie, e compiono intte le altre funzioni che verigono lore,
tielegàte dal pr sidente.
Nel easó di assenza o di legittimo impedimento, il segretario =&:n
sostittilŠdal più anzisuo dei fulfziúna addetti alla segroteria. in
mancanza di essi pað essere temporaneamodte destinito, a for

Yoci del segretario, altro cancelliero adiotto ala Corte appri:
een pportediciouto del primo prestdente della Corte d'appoo e eu

riêhiesta del presidente della 01aata,

Art. 4;

Nella seg Eteria saranne tenuti i registri indideli al numeri I, 2
y 3 derkrt. 33 del regolgmento aprovate col) It. decreto·,10 di-

cembre 189, n. 1103, noaché gli altri registr‡ indicati gi numeii
1, to 3 del succesevo art. 35 dello atos2o regolamento. Tutti i re-
gistri, p rima di essele posti in uso, sayanno numerati e v.dimati
in ciascun foglio dal presidente della Giunta o da uno dei compo-
nenti da lui delegati.
Le decisioni, a norma dello stesso art. 35, saranno riunite e con-

servate in volume.
Art. 5.

La Giunta paü chiciere alle äutorità ed agli uffici pubblici le

not::io e le informazioni DOCOSEarÍe.
La corrispon1enz ufliciale della Giunta é osente (lalle tusse po-

stali.
Art. 6.

Le funzioni di umoiale giudiziario presso la Giunta sopo di-

simpegnato dagli tiileiali glu1iziari della Corte di appello di

Napoli.
Per le notlâcazimi, fuori della sede della Giunta, possono adi-

birsi anebo gli uffleia'i giudiziari addetti alla pratura del luogo
dove la notißcazione deve essere eseguita, ed, iu' mancanza, gli
useleri degli uinci di conciliatione.

Art. 7.

Le comun ioni cho debbono essere Tatte, por~ordine del pre,
sideutn della Giunta, dalfuñie'o di. segreteria, sono eseguite a mezzo
di Inttera raecomandata con ricevuta di ritorno tutti i provvedi-
men e lei pre idento e gli atti dolla G:aata sono notificati a mmo

di up ials giudicatio.
Art. 8.

Ja innta 'stabilisce i termini et il metodo Êol procedimento, in
qua non sta regolato dal decreto Luogotenenzialo 27 febbraio
10 0 n. 219 e dal presente regolamento la máqcanza 81 osurvano,
in pianto apphcabili, le norme stabiþte dal Cod ce di ¶rocedura
ciyile poi giudizi davanti ai tribunali, dg regolantento generale
giwliziario 14 dicembre 1865, na2041. e dalla legg 31 marzo 1931,
n. 107, che riforma il procedimento nominario}nnan.i ai tribu-
nali eivili
Per la votatione delle decisioni saganno os3ervate lenorinedicui

all'art. 369 del Codice di procedura Eivile.
l componenti la SiàÊta non potranno, per aÌeuna regione, rifiu-

tarsi di fi mare lo decisioni.

Art. 9.

Quando sargano questioni relative all'applicazione della legge 25

ogno 1865, n. 2359, e alla imposizione e allo, determmazione del

contributi not termini de31e disposizioni di legge ríobiamate tella

prima parte dell'art 18 del decreto-legg Iauogotenehziale 27 feb-

braio 1919, n. 219, l'áspropriante dova cithre l'altra parte a com-

pyrite innanzi alla Giunta.
Art. 10

Il termine per comparire ianaati alla Giunta è quello stabilito

dagn a tieoli 148 e 150 del'Colice di gr;cedura civile, ridt tto 4Po
œetà.

Art. 11.

p noss'omo comparire innanzi alla Giunta persomahnente
manda ari, e possono presenla"e memorio scritte' en-

ine ebe sarà stabilito dal presidente.
a pn sempre ordinare di ut11cjo lg comparitione perto-

:e anche delegare uno det suoi componenti a raccogliere
na 21 dello parti medesign. .
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datari, iLmandato può essere scritto la Ane dell'originalo e deRA
eopia dell'atto di citazio 16.

Art. 12.

I,a Giunta, quaùdo lo ritanga ãss31atamente nedessario e non

erede di potera aTuopo peqvvadere a m zzo di uno o più dei suoi
componenti, ha få oltà di valet'si, pr fare accertaroenti e rilievi

loca14 dell'opera di persone tecniche. In tal caso assegnerà un ter-
mine brevissimo, entro il <iuale le «lotte persono dovranno presen-
tare la loro relazione.

Art. 13.

Gli onorari spettanti ai componenti la Giunta, il compenso al se-r
gretario o le spese di giudizio sono ripartiti a norma dell'articolo
37 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e liquidati per ciascun giu'
dizio, con decreto del primo p esidente de11a Corte «di appello di
Napoli Le partt interessate pos eno, entro quindici giorni dalla no
tifloa del delreto, presentare reclamo allo stesso primo presidente,
il quale decige in modo irrevocabile.

Agli onorari di avvocato e di procuratore sono applicabili le di-
spnsizioni degli artic,.li 370 e seguenti del Codice di procedura ci-
Ylle. La loro liqui3.azione è fatta a norma del comma precedento.

Art. 14.
,

I?Amministrazione dello Stato, por le espropriazioni.da essa pro-
mosse, à tenuta ad anticipare gli onorari liquidatt ja favoro dei

componenti la Giunta, 11 compenso del segretario, i diritti di no-
tinea apsttanti agli ufficiali giudiziari o tut,te le spese vive occor-

renti per l'esecuziono dei moezi istrattort ordinati dalla Giunta.

Ogni altra spesa Terrà annotata,• a debito, su apposit,o caingione.
A giudtzio definitivo l'Amministrazione sutidetta tratterrà sulla

somma delle indennità liquidati•, la quoti di spesa, (11 diritti ed
orai·l poëta á÷carico degli espropriati.
Per lo espropriazioni promosse dalŸa Provinda, dal Comune o dn

altri Enti, la anti ipaziono di oui sopra o estensibilo a'tutte indi-
stintamente le spose del, giudizio, agli onorari degli arbitri, el al
compariso del segretario, salvo 11 d1ritto al rimberso delle spese

posto a.carico d'oll'altry parte, mediante trattanntä sull'importo
dell'indemnità liquidata.

Art.. 15.

Il ricorso per revoaszione, consent to dall'art. 19 del decreto-

legge Luegotenenzialo 27 febbra o 1919, n. 219, e amniesso soltanto
nei casi stabil.ti nei numeri 1, 2, 3. e 4 dell'art. 494 c'el Codice di
procedura civilo. *

Il terrpine per proþorro la revocazione ò di giorni .trenta, con la
decorrenza fissata dal capoverso dell'art. 49T dello stesso Codice di
procedura civile, per i coal in talo capovers>. considerati; e, nel
aso del Ip 4, dalla notifleazione della decisione.

Nel gendizio di cevocazione verranuo osser,vate le norme stabilite

dagli articoli pcecedenti.
Art. 16.

Per le'tasse di bollo e.dí règistro, saranno applicate le disposi-
ioni por i giudizi civili innanzi ai tribunali.

Art. 17.

.Le cauto relative alle controversie provedule negli articoli 17 e
18 del demeto-logge Luogotegnziale 27 feb bžaio 1919, a. 219, de-
volute alla competenza della Giunta speciale per effettodeglistossi
artiolf, le qu:Mi, allo seadere dAÌ termine stabilite nelf.uticolo se-

grente, siano pondenti davanti allputorità giu ziapia, saranno de-
ferito alix Giunta speciale.
A tale e1Tetto il presidento del CeHMo y ario, innapzi el

quale la causa si trovipolyle ::::via le parti inampzi
alla Giuntietessa.

Art. 18.

ri. 219, avranno efette al sessantesimo gioino dalla data della puh-
blicaziono nella Gazzega ufficiale del fregno del presente regola-
mento.

La prima nomina dei componenti la Giunta, di ¿ul all'art. 1°,
deva aver luogo un mese dylla data ialienta nel comnia preco-
dente.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
IT presifenté de& Consiglio dei mentstri, ministro delÞinterno

GIOLITTf.
Il ministro per la giustiria ed affari di culto

FEKA.
Il ministro delle ßnante

FACTA,
Il ministro dei lavori pubblief

PEANO.
Il ministro dežie p,oste e telegroß

• =PASQUILINO•VASSALLO.
II I I II i I

Ilegio decreto 19 maggio 1921, n. 7ß0, che ist luiere,
provvisoriamente, un nuovo biglietto bollato per la
riscossione dei dirit,ti erariali (dassa di bollo e con

tributo di benefloenza), sui biglietti d'ingresso ai
pubblici spettacoli.

, VITTORIO EMANUELy III
per grazia di Dio o per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto 5 giugno 1000, n. 767,
concernente Papplicazione del diritto erariale (tassa di

bollo e contributo di beneficenza) ai biglietti d'ingresso
ai pubblidi· spettacoli;
Attesqphé per la riscossione dolla tassy stabilita con

il detfo att:coli ò necessario istituire un tipo prov-
visorio di big letto bo!Iato di Stato per .i prezzi d'in-
gresso d'importo superiore a centesimi cinquanta fino
a centesimi settanta ;

Sulla proppta del Nostro ministro segretario di State
per le finanze; •

Abbiamo (tecretato e decretismo:

Art. 1.

Per la riscossione del diritto erariale (tassa di bollo
e contrib.uto di benelleenza) sni biglietti d'ingresso ai

pubblici spettacoli di prezzo da oltre centesími cin-

Quanta a centesimi settanta è istituito emed in ven;
dita presso gli uffici del registro un nuovo biglietto
provvisoria da centesimi cinque (oltre il contributo di
beneficenza) munito di .talloneino.
Il detto biglietto, il cui disegno e misura sono iden-

tici a quelli degli esistenti biglietti bollati per pubblici
sp tacoli, istituiti con l'Art. 5 del decreto Luogotenen-
ziale 4 gennaio 19J7, n.. 5, ò stampato in colore gialo
su carta bianca, portante no)1a filigrana a chiarosauro

una corona-Reale.
Nel talone'ino del biglietto le parole < Tasa cent.

ouenM » Rono soprastampate in inchiostro nero con

la le ad s « 0,05 oltre il contributo > ; nella parte
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I - III IIIM II I

stituite con la sovrastatnpa in inchiostra nome, di

4 a cent. TO ».

.

Nella parto Thfori.ore della marca che osaapa il eens,
tro del biglietto, la ·leggenda « eent. ottrin'a > b can-

oe'lata con linee orizzontali in inchios.tro nero e sosti-

taita, in basso, fuori del contorno delis marca, con

la leggenda, stampata pure m inehiostro nero « 0.05

e contr..».
Art. 2.

La vendita dei detti ,biglietti avrà principio presso

gli uffici del registro noa inppena questi ne saranco

provvisti.
Oiwiintamn ohe 5 presento decreto, munito del sigiik

daBoStato,ala insertonella raccolta afficiaio delle legg3
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osser,rare. .

Dato a Roma, addi tÿ maggio.19R
VITTORIO-EMANUBLE.

Fida.
ŸIsto, 11 gu¢rdasigißf : RERA.

Begio decreto 5 giugno 1921, n, 769, che apporta varia,
gioni nello atato di previsione della spesa dal Mi -

nidero della marina, per l'esercizio ]înanziar o
1920-921.

Cap. n e - Spese vario d'adicie - Spese
pa w. .

.
. lä,000 -

Ca.p. n. 10. æegal :.. indennita di raissiono per

gl a i M'Li ti Gabinetil . . . . . . . . . 2,000 -

Cap. c. 13. C ipewt por lavori st.caordinari al per-
sonala,ee. ............... 100,000-

Cap. n M. Spese viaggie el itriennità di mis-.

None. eee. . .
.

. . . . . . liG30 -

Cap. n 28. In di trasferimento e raissione, 361. 5000 -

Cap. n. 30. I ti a trasferta, ecc. . . . . . 15,000 -

In aumento . . , 2,158,000 -

In dim nu one:

Cap. m. 08-5/«. Speso per la guerra . . . . . . . .. 3Jö2,0To -

Il presente deersto anirà in vigore 11 giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiaÎe del

Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munityIsisigiffo

dello Stato, sia inserto neita raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

O on Re addi 5 vingno 1921.

ITTORIO EMANTELE,

VITT I ' I i E ITI
G1owTi - Seem - Boitout

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1920 che aute-
rizza l'esercizio provviacrio dei bilanci delle Am'miti-
strazioni dello Stato per l'anno ñnan isrío

'

1929 921,
fino a quande non siano tradotti in legen secondo sli
stati di previsione dell'entrata e dePa we o i re a-
tivi disegni di legge con le note di y ni aveai e lo no -

difleazioni comunicate alla presidenza de a Cuera
dei deputa ti;
Visto Park. 4 aggiunto al disegno di legge yr l'ap-

provazione dello stato di previ.sione dela spesa del
Ministero della marina per Pesercicio finanziario 1920
1921, con nota di variazione þreset(fata il 2 i giugno
1920 alla Camera dei deputati, il quale autorizza 1 as-
segnazione straor linaria di L. 900 milioni per pros-
Tedere a spese di guerra del 'Amministrazione del1·a
marina e nei limiti della indicata somma dà facolth
al Governo del Re di•effettuare tras(Jorti di fondi fra i
capitäli dello stato di previs one medesimo tanto di

parte ordinaria, quanto di parte strao dina°ria;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di ooneerto con quello por la marina;
Abbiamo decretato e dooretismo:
Nello stato di preflefone della spesa del Min1stero

de11a m riaa per Pes reizio £nanziario ( 0•901, sene
SPPortate 10,00&Renti Variasiani:

' I

.a raccoua udleiste delle leggi o 4et deorott
del gno contiene in slinto i seguenti
decreti •

N. Mi ein decreo 3 aprile 1101, col quale, sula pro-
ns d i minist a del in:erno, prosidente ecl Con-
sig. el næri, si au o zza, il comune di Qg
ob io Œovara) ad app iesra la tassa di soggiorno
en ne omo o a il regolamento relativo.

N m. In erpo 3 apr11e 1921, col quale, sulla
neop a à i ministro dell'interno, p sidente del
Cons io dei ministri, r4i autorizza il emune di
M mtep a to (Taramo) ad applicaro, per. la fra
zione Rosburgo la tassa di coggiorno o se ne

om lova rezolamento relativo.
N. 733. Rezio dooreto 17 ap-ile 1921, col quale sulla;

propos a de' ministro dd'interno, presidente de
Gon i a dei ministri, si autorizza il comune d

SanVA nello (Napoli) ad applicáre la talisa çli sog,
giorno er ne omologa il regolamento relativo.

N. 267. Regio decreto es aprue 1921, col quale, sulle
propo a dei pinistro del tesoro, l'Opera di assi
stenza a militari cleahi storpi e mutilati, con sed
in Roma viene autoristata a compiere taluni att.
di acqui o di ben immobili.


